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Le riserve valutarie sono triplicate 
*,* 

Miracolo finanziario 
in Gran Bretagna? 

Ma è àncora lontana 
la ripresa economica' 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Furti segni po
sitivi sul fronte finanziario, 
ma la ripresa economica è 
ancora lontana. Le riserve 
della Banca di Inghilterra so 
no aumentate, in, Tuo/io di un 
altro miliardo -e • 80ft. milioni 
di dollari, • portando il ìolale 
all'eccezionale quota di 13 mi
liardi e 400 milioni di dollari. 
La slampa inglese ha dato 
ieri i grande rilievo- alla noti
zia. Un giornale a larga dif
fusione ha addirittura affer
mato che <!• il miracolo econo
mico inglese è ormai comin
ciato ». ' 

La realtà, tuttavia, è più 
complessa e non si presta 
alle facili semplificazioni. Il 
rapido miglioramento delle 
partite monetarie in questi 
ultimi mesi rende infatti an
cor più stridente il perdurare 
degli indici negativi sul ter
reno della produzione e del
l'occupazione. 1 due volti del
la crisi non sono mai apparsi 
con tanta evidenza come ora 
che la soglia della passività 
e dell'indebitamento con 
l'estero è sul punto di essere 
superata. Non più tardi di 
8 mesi orsono la Gran Bre
tagna era data per spacciata. 
Si parlava di un paese sul
l'orlo della bancarotta, si de
cretava la assoluta necessità 
dei prestiti del fondo mone
tario internazionale e se ne 
accettavano i duri condiziona
menti sulla politica economi
ca nazionale. ••• 

Adesso il quadro <• sembra 
tornato al sereno e l'appa
rente disinvoltura del capo
volgimento non può che sol
levare interrogativi e scettici
smo sulla reale natura e i 
fini di certe operazioni finan
ziarie internazionali. Tanto 
più che l'ipoteca sul futuro 
sviluppo del paese appare nel 
frattempo addirittura aggra
vala e più pesanti si fanno 
i conti in perdita sul versante 
produttivo e sociale. 

Euforia 
L'incremento delle riserve 

valutarie che, come si è det
to, ha provocato eccessi di 
euforia in alcuni ambienti 
giornalistici, quale riflesso 
dell'ampia soddisfazione ma
nifestata dalla City, è con
seguenza della politica di con
trollo esercitata dalla Banca 
di Inghilterra sul tasso • di 
scambio, mantenuto negli ul
timi tempi a 1,72 dollari. Ag
ganciando la sterlina al dol
laro nel momento in cui que
sto era depresso si è otte
nuto infatti un considerevole 
afflusso di « moneta calda » 
a Londra. Il danaro a breve 
ha continuato ad affluire an
che dopo lo svincolo della 
sterlina dal dollaro deciso dal
la Banca la settimana scorsa 
quando la quotazione in asce
sa della sterlina è slata rap
portata alla media delle mag
giori valute estere. Le riser
ve inglesi si sono così * tri
plicate da novembre ad oggi. 
Tra i fattori che sono alla 
base di questo imprevisto re
cupero di salute finanziaria 
si cita il consolidamento del
la bilancia dei pagamenti gra
zie all'apporto delle voci di 
esportazione del petrolio del 
mare del Nord che sta gra
dualmente raggiungendo la 
piena produzione, e il contri
buto di carie partite incisi-
bili. olire l'eccezionale incre
mento del '- turismo straniero 
in Inghilterra. 

Anche nelle mutate circo
stanze, le autorità monetarie 
inglesi restano assai caute e 
intendono bloccare la - quota
zione della sterlina a 1,74 dol
lari respingendo l'ipotesi di 
un apprezzamento della ster

lina che avrebbe invece ef
fetti ' favorevoli, come lab 
bassamento del prezzo delle 
importazioni e una più age 
vole disposizione nella lotta 
contro la spirale inflazionisti
ca (attualmente oltre il 17 
per Kcento). La strategia mo 
n^arislica e i suoi' aspji ri ' 
svolti di austerità (ossia la 
linea imposta dal fondo mo 
netario internazionale) sono 
destinati a continuare con la 
limitazione del credito interno 
e il prolungarsi della fase di 
ristagno. L'ondata di * mone
ta calda » preoccupa la Banca 
sia ' per la pressocìiè incvi 
(abile riduzione del tasso di 
sconto (attualmente all'8 per 
cento, la cui modifica verrà 
probabilmente annunciata ve 
nerdi prossimo), sia perchè 
la massa monetaria dall'este 
ro potrebbe compromettere la 
gestione del circolante la cui 
crescita il governo si è Un 
pegnato con il fondo m-me 
torio internazionale a frenare 
sulla quota annuale del 913 
per cento. 

Attesa 
Per tutti questi motivi gli 

ambienti responsabili riserva 
no il loro atteggiamento men
tre giocano una partita di 
attesa. In particolare, le fonti 
governative si astengono dal 
declamare il ' successo sul 
fronte finanziario perchè ve
dono con preoccupazione l'av
vicinarsi del rinnovo dei con
tratti di grosse categorie (co
me i minatori) nel prossimo 
autunno. Non è solo la paura 
di una « esplosione dei sala 
ri » a dettare un comporta 
mento guai dingo al governo 
ma soprattutto l'esigenza, tut
tora aperta, di convincere i 
sindacati ad automoderare le 
loro rivendicazioni. 

Gli anni del « contratto so
ciale » furono contrassegnati 
dallo spettro del tracollo fi
nanziario e da una politica 
di continuo • deprezzamento 
della sterlina con disastrose 
conseguenze per il potere di 
acquisto e i livelli di vita 
popolari. Oggi la Gran Bre
tagna ha riacquistato una 
condizione di solvibilità ma 
il governo ha già detto che 
intende comunque prelevare 
nel settembre prossimo i pre
stiti già concordati (350 mi
lioni di dollari con il Fondo 
monetario internazionale e 500 
milioni con un consorzio eu
ropeo), ossia mantenere una 
certa « linea di salvataggio » 
con tutte le ripercussioni che 
questa - ha nella politica in
terna del paese. A settembre 
i sindacati si riuniscono a 
congresso e si riapre la di
scussione sull'intesa con il go
verno e la tregua • salariale 
che ne è alla base (aumenti 
massimi da contenere attor
no al 10 per cento). 

In questo caso è il volto 
più nero della crisi che im
mancabilmente torna ad af
fiorare sulla prima pagina di 
quegli stessi giornali che han 
no esaltato il ritrovato « mi
racolo ». Ma c'è anche una 
verità più profonda che ob
bliga alla riflessione: il fatto 
cioè che il tanto acclamato 
approdo alla fase di « benes
sere e ricchezza » creati dal 
petrolio del mare del Nord 
sta ormai per realizzarsi sen
za che v questo contribuisca 
sensibilmente, a parte il pa
reggio dei conti con l'estero. 
alla situazione produttiva del
la Gran Bretagna, che pro
prio questo mese ha visto 
salire i disoccupati a oltre 
un milione e 600 mUa mentre 
le analisi dell'OECE prcan 
nunciano il peggiorare del i 
disimpiego fin oltre la prima- \ 
vera del 78. , 

Antonio Branda 

Colloqui a Beirut e a Damasco del segretario di stato USA 

Vance ha Drooosto «caschi blu 
~ \ t 

e 
Gli Stati Uniti accordano 100 milioni di dollari per la ricostruzione dell'eser
cito libanese - Positiva per Israele la proposta di Sadat di un mini-vertice 
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RAZZISMO SULLA SPIAGGIA ^ . ^ " l E i atlan
tica di Boston continuano da 

una settimana scontri e risse, provocate da elementi razzisti, tra bagnanti bianchi e ba
gnanti negri. Anche ieri sono stati effettuati dieci arresti. NELLA FOTO: un ufficiale 
di polizia a cavallo tenta di separare, anche nell'acqua, I bianchi dai negri. 

Preoccupato articolo dell'organo del PCUS 

La « Provila » : mutato in peggio 
il clima dei rapporti USA-URSS 

s-

L'articolo nota la contraddizione tra il desiderio america
no di ridurre gli armamenti e la produzione di nuove armi 

MOSCA — Un ampio artico
lo dell'accademico Gheorgji 
Arbatov, esperto di questioni 
intemazionali, pubblicato ieri 
dalla Pravda, fa il punto delle 
relazioni tra Unione Sovietica 
e Stati Uniti, constatando che 
vi è un « mutamento in peg
gio» nell'atmosfera dei rap
porti tra i due paesi. Questo 
mutamento è il « risultato di
retto» delle «campagne pro
pagandistiche » e dei ce tenta
tivi di Ingerirsi negli affari 
interni dell'URSS e degli al
tri paesi socialisti col prete
sto della difesa dei diritti 
umani ». Arbatov nega che 
tutto ciò possa essere definito 
«normale lotta ideologica» li-
quale « anche a giudizio del
l'URSS e pienamente compa
tibile con la distensione e con 
la coesistenza pacifica ». «Non 
si può, però continua l'arti
colo, trasformare la lotta 
ideologica nel fomentare co
scientemente la sfiducia e la 
ostilità, - nella falsificazione 
della realtà e ancor più in 
attività eversiva». 

La Pravda lamenta quindi 
che nelle relazioni economi
che vengano eretti dagli USA 
nuovi ostacoli ed in ogni caso 
non vengano abbattuti i vec
chi. Inoltre l negoziati sulla 
limitazione degli armamen
ti strategici, se continuano. 
non fanno registrare a sostan
ziali progressi » e gli « USA 
fanno marcia indietro da po
sizioni già concordate». Al
lo stesso tempo, nota con 
preoccupazione l'articolo, a gli 
USA e 1 loro alleati nella 
NATO accelerano la corsa 

agli armamenti sviluppando 
nuovi sistemi di armi e au
mentando i bilanci militari ». 

Arbatov si riferisce alle ri
petute dichiarazioni america
ne che « parlano di aspira
zione al miglioramento delle 
relazioni con l'URSS» ed in 
particolare alla recente inter
vista del presidente Carter a 
« Time » e al discorso di Car-
leston. Arbatov scrive: « Al
cune delle posizioni espresse i 
nel discorso di Carleston 
possono essere considerate 
positive. Sì tratta, in par
ticolare della conferma della 
grande importanza delle re
l a z i o n i sovietico americane 
per la prevenzione della 
guerra e la soluzione di im
portanti problemi mondiali. 
della dichiarazione del presi
dente americano secondo la 
quale, pur con tutte le loro 
divergenze gli USA e l'URSS 
hanno importanti interessi 
che coincidono e che in que
ste condizioni è preferibile fa
re affidamento sulla pace e 
sulla cooperazione piuttosto 
che sull'ostilità e le diver
genze ». 

Ma Carter, continua l'arti
colo tende a ridurre le diffi
coltà nei rapporti tra i due 
paesi a «determinati com
menti negativi da parte so
vietica », scagionando comple
tamente gli USA. « Alla luce 
di tutto ciò che è accaduto 
negli ultimi tempi nelle rela
zioni tra i due paesi questa 
dichiarazione del presidente 
suscita come minimo sorpre-
sa », scrive Arbatov. 

Sulla limitazione degli ar-

UNA PROPOSTA DEI RAPPRESENTANTE SOVIETICO SBIOCCA LA SITUAZIONE 

Accordo sulla conferenza europea di Belgrado 
BELGRADO — Dopo cin
quanta giorni di serrati dibat
titi, le delegazioni dei 35 pae
si partecipami alla conferen
za europea hanno finalmen
te raggiunto l'accordo sull'or
dine del giorno, le modali
tà e la durata della riunio
ne che. in autunno, tracce
rà il bilancio delle realizza
zioni di Helsinki. A meno di 
colpi di scena dell'ultima ora, 
la riunione preparatoria può 
quindi considerarsi conclu
sa: «Penso che venerdì sa-

• remo in grado di bere lo 
- champagne finale », ha detto 

il capo della delegazione so-
vietiva Juli Vorcntzov. 

A sbloccare la - situazione 
è stata proprio una propo
sta del rappresentante sovie
tico il quale ha accettato i 
due punti che avevano pro
vocato l'« Impasse » delle ul
time 'settimane: Ut nomna 
dì « gruppi di redazione » che 
saranno incaricati di mette
re sulla carta i risultati dei 
lavori delle commissioni, e 
il collegamento tra la f:ne 
della riunione di Belgrado e 
la fissazione della data e del
ia sede della riunione succes
siva. • Tuttavia questi due 
punti,non saranno introdot
ti nel documento Tinaie del
la riunione preparatoria (che 
resterà quello presentato dal
la delegazione spagnola), ma 
sbramo precisati da una di

chiarazione del presidente 
della seduta, che verrà alle
gata agli atti ed avrà qu:ndi ' 
lo stesso valore del docu
mento finale. 

n rappresentante sovietico 
ha detto: «per noi il docu
mento spagnolo andava g.à 
bene cosi com'era. Anzi, an
dava tanto bene che non era 
possibile perfezionano. Per 
questo ci eravamo opposti 
alle richieste delle altre de
legazioni. Ma vista la loro 
insistenza, " abbiamo escogi
tato questa formula che ci 
sembra possa soddisfare gii 
uni e gli altri ». 

La dichiarazione del presi
dente. secondo Vorontzov, do
vrà «precisare» tre punti„ e 
cioè, oltre ai due punti ripor
tati sopra, anche la necessità 
che tutte le decisioni siano 
prese per «consenso», come 
vuole la regola della confe
renza europea. Ma quest'ulti
ma precisazione sembra del 
tutto superflua, mentre inve
ce quello che interessa alle de
legazioni occidentali e a 
quelle dei paesi neutrali era 
di evitare che alla riunione 
belgradese venisse imposta 
una data rigida di chiusura e 
che fosse cosi eventualmente 
possibile soffocare il dibattito. 

In questo senso la formula 
proposta dai sovietici forni
sce ampie assicurazioni e lo 
stesso Voiohtxov, in una con

ferenza stampa tenuta alla 
fine delia riunione di ieri, ha 
detto che l'URSS ha rinun
ciato alla data rigida. « Noi 
non s!amo mai stati intransi
genti su questo punto — ha 
dichiarato il capo della de
legazione sovietica. — La 
conferenza dovrà pur conclu
dersi un giorno, ma soltanto 
quando avrà esaurito tutti i 
suoi compiti. Nel testo spa
gnolo s: parla di metà feb
braio. Ma il termine a vago e 
la precisazione che lega la 
chiusura della riunione ali' 
accordo per la riunione suc
cessiva lascia la porta aperta 
ad ogni soluzione: in febbraio 
potremo lavorare diversi gior
ni, e anche diverse settima
ne. tutto il tempo che sarà ne
cessario ». 

' La proposta sovietica è 
stata accolta da tutti. La de
legazione britannica, è stata 
la prima a far conoscere il 
suo accordo, e anche i ro-
iTKfii e i portoghesi si sono 
limitati a qualche obiezione 
dì carattere puramente for
male. 

La conferenza si è messa 
quindi al lavoro in seduta 
plenaria per risolvere i pun
ti ancora in sospeso (In par
ticolare quello della data di 
inizio della riunione princi
pale, che potrà essere il 27 
settembre o il 4 ottobre) e 
per redigere il documento fi

nale della preparatoria. 
Oggi il testo concordato 

sarà trasmesso ai 35 gover
ni. La loro approvazione 
sembra comunque scontata, 
di modo che venerdì la riu
nione dovrebbe poter pren
dere fine. 

Bone: « La Francia 
non tornerà 

nella NATO» 
BONN — « La Francia non 
rientrerà mai nella Alleanza 
militare atlantica »: con que
sta categorica affermazione, 
contenuta in una intervista al 
settimanale tedesco Stern, il 
primo ministro francese Bar
re è parso vo!er rispondere 
alle accuse non lmmotlvate 
di una « marcia silenziosa » 
compiuta negli ultimi due 
anni dal suo governo verso 
una reintegrazione graduale 
della Francia nel sistema mi
litare dell'Alleanza; e insie
me portar acqua al mulino 
della polemica glscardiana 
nei confronti degli Stati Uni
ti. L'una e l'altra cosa, evi
dentemente, nel tentativo di 
recuperare simpatie e voti 
in tutti gli ambienti gollisti. 

mamenti continua la Pravda 
le proposte che Vance ha 
portato a Mosca nello scorso 
marzo sono state respinte non 
perche mal valutate ma al 
contrario « proprio perché la 
loro essenza era stata ben 
compresa come un tentativo 
degli USA di ottenere vantag
gi unilaterali ». Non regge la 
tesi secondo cui si sarebbe 
trattato di «sforzi propagan
distici per esercitare pressio
ni sugli USA», tali sforzi, 
ritorce la Pravda, sono stati 
fatti • dagli USA «con la 
minaccia della produzione di 
nuovi sistemi di armamenti ». 
«Se anziché cercare assieme 
delle soluzioni reciprocamente 
accettabili, aggiunge Arbatov, 
la polìtica di Washington 
"procederà fermamente per 
la sua via" (si tratta di una 
citazione di Carter, N.D.R.i 
ciò ovviamente non faciliterà 
il conseguimento di un ac
cordo ». 

L'articolo a questo punto Ta 
notare la contraddizione tra 
le dichiarazioni favorevoli a 
riduzioni radicali degli arma
menti e la decisione recente 
di costruire i « missili alati » 
e la bomba al neutrone, «de
cisione che pone inizio ad un 
nuovo round nella corsa agli 
armamenti». Altra contraddi
zione è tra « l'appello a fare 
affidamento alla pace e alla 
cooperazione e non all'ostili
tà » e l'aumento dei finanzia
menti per « Radio Europa li
bera» e cioè per la campa
gna di propaganda antisovie
tica. Questa, scrive la Pravda 
è propaganda e non i com
menti sovietici che al contra
rio riflettono «sincera preoc
cupazione per l'attuale sta
to di cose». 

« I tentativi di correggere 
la distensione (più propria
mente svuotarla del suo con
tenuto) », continua Arbatov. 
hanno « radici più profonde » 
della « inesperienza » dei nuo
vi dirigenti americani o dello 
«stile» del presidente Carter. 
«Queste radici.' afferma la 
Pravda, affondano nelle aspi
razioni della classe dirigente 
USA. che hanno generato a 
sue tempo la guerra fredda. 
nella eredità politica, ideolo
gica e anche psicologica di 
questa, nel vasto meccanismo 
costruito appositamente per 
essa, nella forza e nell'in
fluenza politica dei gruppi 
monopolistici, al certi rap
presentanti dei cìrcoli mili
tari e di altri anelli dell'ap
parato governativo ». 

L'articolo conclude ribaden
do che l'URSS « ha fatto e fa 
tutto il possibile per supera
re il punto morto nelle rela
zioni tra i due paesi. La po
litica del nostro paese si di
stingue per coerenza e fer
mezza » per « il - consolida
mento della pace e della si
curezza intemazionale. Per 
questo sviluppo vi sono le 
condizioni necessarie, ed es
so corrisponde in pari misu
ra agli interessi fondamentali 
dei popoli dell'URSS e degli 
USA, come di tutti gli altri 
popoli del pianeta. Sarebbe 
ottima - cosa che di ciò si 
rendessero finalmente conto 
1 circoli che determinano la 
politica americana. A diffe
renza dei litigi, la pace ed 
| buoni rapporti esigono vo
lontà e sforzi reali da entram
be le parti». 

> l 

DAMASCO — Il segretario 
di Stato americano Cyrus 
Vance è giunto ieri pomerig
gio a Damasco, terza tappa 
del suo viaggio in Medio 
Oriente, dove ha iniziato in 
serata i colloqui con il mi
nistro degli esteri Khaddam. 

Proveniente da Alessan
dria, Vance si era fermato al
cune ore nella capitale liba
nese. Prima di lasciare Bei
rut il segretario di stato 
americano ha avuto un in
contro con i giornalisti. ' 

«Spetta al governo libane
se — ha detto Vance — de
cidere se nelle circostanze | 
attuali sia necessario lo spie
gamento di " caschi blu " del- v 
le Nazioni Unite alla fron
tiera tra Libano ed Israele. 
E" del tutto evidente che que
sto problema deve essere de
ciso dal governo libanese. Noi 
saremo guidati dalla posi
zione che esso assumerà e da 
ciò che esso giudicherà ne
cessario nelle attuali circo
stanze. Tocca al governo li
banese informarci sulla po
sizione a questo riguardo». 

Vance ha anche definito 
molto utile una eventuale 
partecipazione del Libano al
la conferenza di Ginevra ed 
ha espresso la speranza che 
il governo di Beirut sarà rap
presentato. in tale circo
stanza. 

« Il problema della parte
cipazione dei palestinesi alla 
conferenza di Ginevra — ha 
proseguito il segretario di 
Stato — dovrebbe essere di
scusso con tutte le parti inte
ressate. Quanto a me. ho ap
pena cominciato il mio giro 
nella regione » 

Interrogato sulli proposta 
del presidente egiziano Sa
dat per un incontro — a New 
York o a Washington — tra 
i ministri degli esteri dei 
paesi coinvolti nella crisi del 
Medio Oriente, il segretario 
di stato aveva risposto: 
« Ritengo che sia un buon 
suggerimento perchè, quanto 
meglio la conferenza di Gi
nevra sarà preparata, tanto 
più essa sarà efficace. Io 
penso che sarebbe ottima co
sa se le parti interessate ac
cettassero questa proposta. 
Tengo a precisare che una 
simile riunione non ufficiale 
dipende dalla accettazione di 
tutte le parti interessate». 

Esli ha precisato anche che 
i suoi colloqui di Beirut han
no avuto altresì per oggetto 
l'assistenza che gli Stati 
Uniti potrebbero accordare 
al Libano in modo da con
tribuire a'Ia ripresa di que
sto naese. Gli Stati Uniti — 
ha detto — hanno deciso di 
accordare al Libano crediti 
per cento milioni di dollari 
in due fasi successive, per 
contribuire alla ricostruzio
ne delle forze armate, com
pletamente scompaginate du
rante il recente conflitto ci
vile. 

Da Gerusalemme si ap
prende intanto che il primo 
ministro israeliano Menahen 
Begin ha manifestato la sua 
approvazione alla proposta 
di una riunione dei ministri 
degli esteri dei paesi del 
Medio Oriente in settembre 
a New York, per cercare di 
sgomberare il cammino ver
so la convocazione di una 
conferenza di pace. 

La proposta era scaturita 
dall'incontro ad Alessandria 
fra Vance ed il presidente 
egiziano Sadat il quale ave
va auspicato questo incontro 
in seno od un « gruppo di la
voro» da riunire negli Stati 
Uniti. 

«Nelle carole di Sadat — 
ha affermato Begin oarlando 
alla radio — si riscontra una 
evoluzione assai positiva nel-
l'attegaiamento egiziano. Do
vremmo rallegrarci se i mi
nistri degli esteri Dayan e 
Fahmy siederanno allo stes
so tavolo». 

La radio del Cairo, ha in
tanto affermato che i diri
genti egiziani hanno esposto 
a Cyrus Vance i quattro 
principi-base a loro giudizio 
indispensabili per una solu
zione pacifica e equa del pro
blema mediorientale. 

Tali principi! sono: ritiro 
totale delle truppe israelia
ne da tutti i territori arabi 
occupati nel giugno 1967; ri
conoscimento dei diritti na
zionali del popolo palestine
se, ivi compreso il suo dirit
to all'autodeterminazione e 
allo stabilimento di uno sta
to palestinese; diritto per 
ogni stato della regione di 
vivere in pace all'interno di 
frontiere sicure e garantite 
sul piano intemazionale per 
mezzo di disposizioni relati
ve all'adozione di misure di 
sicurezza compatibili con le 
frontiere intemazionali: im
pegno di ogni stato della re
gione a basare le proprie re
lazioni con gli altri sui prin-
cipii della carta delle Nazioni 
Unite che stipula in partico
lare il non ricorso alla for
za e la soluzione per vie pa
cifiche delle divergenze. 

• * a 

MOSCA — Riferendo la con-
I ferenza stampa di Vance e 

Sadat alla fine dei loro col
loqui, la TASS dà notizia 
dell'accordo raggiunto dalle 
due parti per la creazione di 
un «gruppo di lavoro» a li
vello di ministri degli este
ri dei paesi interessati che 
dovrebbe riunirsi a New 
York. 

Citando commenti di non 
ben precisati e rappresentan
ti della stampa» la TASS 
fa rilevare, a tale proposi
to, che il comitato esecuti
vo dell'OLP. in una dichia
razione diramata a Beirut, 
« ha confermato il diritto del
l'organizzazione di rappresen
tare gli interessi del popo
lo palestinese in ogni foro 
Intemazionale dove sono di
scussi il problema palestine
se e questioni relative ad un 
accordo in Medio Oriente». 
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ri e animali), e la Star clic 
opera tanto nel settore delle 
conserve quanto in quelli del 
precotto e del surgelato. Al-
l'EFIM. attraverso la SOPAL. 
fanno invece capo industrie 
più piccole, specializzate nel 
settore della1, prima trasfor
mazione di vegetali e pesce. 
Senza contare le aziende del 
gruppo ex EGAM. ed altre 
ancora. 

« Con questa gamma di at
tività, che copre in praiica 
la gran parte delle esigenze 
alimentari, dall'antipasto al 
dolce, ci sarebbero tutte le 
condizioni per determinare e 
gestire una politica Militarla. 
e di guida, nel settore. Al 
contrario, in assenza di qual
siasi strategìa, non solo la pre
senza pubblica è marginale 
e non incide sostanzialmente 
sul mercato, ma contribuisce 
addirittura a danneggiare la 
economia a monte, in primo 
luogo l'agricoltura ». Non a 
caso Conte cita a questo pun
to il caso scandaloso e del 
tutto emblematico della Cirio 
e della Star, e dei guasti che 
la politica di queste notissi
me aziende ha determinato 
soprattutto ma non soltanto 
nel settore del pomodoro. 

La maggiore produttrice di 
pomodoro è la Campania: da 
qui viene il grosso del rac
colto per conserve ed estrat
ti. salse e pelati. « Bene, at
traverso gli stabilimenti Cirio 
e Star passa e viene trasfor
mato il 7c.o della produzione 
di pomodori della Campania. 
Ma queste stesse due aziende 
commercializzano poi, da sole 
bada, il 40% del prodotto tra
sformato in quella stessa re 
gione. Com'è possibile? Il si
stema cui ricorrono queste im
prese pubbliche è di appal
tare il lavoro di trasforma
zione e persino d'inscatola
mento a diecine di piccole fab-
brichette. Cirio e Star metto 
no, di proprio, soltanto l'eti
chetta, il nome insomma. E 
in cambio realizzano ma so
prattutto fanno realizzare in
giusti profitti sulla pelle dei 
contadini produttori ». 

Vediamo come si realizza 
l'operazione. I commissionari, 
spiega Conte. « in genere pro
vengono dall'intermediazione 
di campagna, se non voglia
mo dire dalla camorra ». At
traverso la Cassa per il mez
zogiorno hanno ottenuto i fon
di per costruire una miriade 
di fabbrichette e realizzare 
così — con il sostegno deci
sivo. con la complicità del
l'impresa pubblica — un du
plice obbiettivo: rastrellare la 
produzione a < prezzi vantag
giosi, spesso stracciati, eser
citando ogni forma di ricat
to. anche finanziario, su mi
gliaia di piccole e piccolissi
me aziende contadine: e spun
tare prezzi altrettanto vantag
giosi con le società appaltan
ti sfruttando il lavoro stagio
nale, sottoremunerato e per
sino non denunciato, di brac
cianti e edili disoccupati. « Co
si — ne conclude il mio in
terlocutore —, e formalmente 
senza sporcarsi le mani, le 
Partecipazioni statali contri
buiscono allo sfruttamento sia 
dei contadini e sia degli ope
rai. neppure così peraltro rea
lizzando le condizioni per una 
gestione economica delle pro
prie aziende: l'appaltatore di 
pelati non cede certo il pro
dotto sotto il costo ufficiale, 
né soprattutto le aziende ali
mentari pubbliche sono un si
stema organico e attrezzato a 
gestire una presenza organiz
zata sul mercato ». 

Siamo al punto nodale del
la questione: la necessità di 
una politica comune delle Par
tecipazioni statali agricolo ali
mentari. e di forme anche isti
tuzionali di coordinamento: 
per i comunisti la soluzione 
dovrebbe esser quella del rag
gruppamento di tutte le azien
de in un solo ente di gestio
ne scelto tra quelli già esi
stenti nel settore. E' proprio 

l questo uno. dei maggiori te
mi della trattativa in corso 
tra gli esperti dei sei parti
ti. Il dato di partenza è di 
fortissima suggestione: l'Italia 
è. dopo gli USA. il più for
te produttore del mondo nel 
campo degli ortofrutticoli. Se-
nonché gli americani trasfor
mano industrialmente l 'Wr 
della produzione, noi solo il 
7T. e magari qui si distrug
gono enormi quantità di agru
mi o di pesche. « Ma il pro
blema non è posto solo dal 
rapporto USAltalia ». aggiun
ge Conte: < In qualsiasi pae 
se interessato alla conquista 

! di mercati esteri, la percen 
tuale della trasformazione sta 
facendo rapidamente grcs.~i 
balzi in aranti (in Bulgaria 
sono al 50^ e riescono a do
minare interi mercati, come 
quelli scandinavi) dì pari pas
so con lo sviluppo delle reti 
di trasporto e di commercia
lizzazione. Se si garantiscono 
tre condizioni — continuità e 
sicurezza dei rifornimenti, am
piezza e diversificazione dei 
prodotti per coprire l'intero 
anno — il gioco è fatto*. 

E perché questo non dovreb-
ì be esser passibile in Italia? 

e Non sólo dico che è possi
bile, ma posso dire che que 
sto già accade. Sólo che a 
farsene carico non è stato il 
sistema delle Partecipazion1 

statoli ma la cooperazione, 
in Emilia >. Che infatti rifor
nisce in RFT catene private, 
assicurando loro ogni ben di 
dio: dal vino ai salumi, dai 
concentrati vegetali ai dolci. 
dai formaggi ai surgelati. 
€ Perché — si chiede Conte — 
re-sperimento ' non % dovrebbe 
riuscire, e in più grandi di
mensioni, alle. Partecipazioni 

statali? Celio, c'è bisogno per f 
questo di liquidare sprechi 
scandalosi e assurde concor
renze; e ci vuole una reale 
volontà politica di operare in 
questa direzione con una gran
de mobilitazione di energie e 
di idee. Ma questa è la stra
da obbligata non dico solo per 
andare avanti in termini eco
nomici, di progresso industria
le e agricolo, di incremento 
dell'occupazione, ma già per 
non far precipitare questo si
stema in una crisi al parago
ne della quale il caso Unidal 
diventa un episodio quasi mar
ginale ». 

Le notizie più recenti non 
recano traccia di un ripm-
sameoto. Alla Cirio — sarà 
una piccola cosa, ma serve 
a comprendere come spira il 
vento — le periodiche riunio
ni della « forza vendita » non 
si tengono più nel - vecchio 
saloncino della casa-madre a 
S. Giovanni e Teduccio. No. 
ogni riunione in 'un grande 
albergo diverso, nella locali
tà più di moda del momento. 
Diecine di milioni buttati dal
la finestra. Per recuperarli 
magari si ricorre poi al ri
catto nei confronti dei con
tadini dell'agro nocerese-sar-
nese. come sta accadendo in 
queste settimane. Già, perché 
gl'industriali della trasforma
zione non hanno ancora fir
mato l'annuale accordo per il 
ritiro del pomodoro, che signi
fica la fissazione del prezzo 
minimo. Sperano di spuntare 
prezzi minimi minacciando il 
ricorso, in caso contrario, al
l'importazione dalla Grecia 
del semilavorato. 

Fecero così anche ' l'anno 
passato, quando il prezzo del 
S. Marzano di prima catego
ria poteva essere bloccato sul
le 105 110 lire al chilo. Ma lo
ro si decisero troppo tardi, e 
finirono per pagare anche 150 
lire e per qualità scadenti. 
Chi pagò tanto, .scontando an
che in questo modo le conse
guenze di una politica avven
turista? Pagò cosi la Cirio, e 
pagò altrettanto la Star. « A»i-
che oggi queste aziende — os 
serva Conte — hanno la pos
sibilità e dovrebbero sentire 
il dovere di assumere una po
sizione di rottura, di esempio 
responsabile e di traino. Ec
co. se lo facessero allora po
tremmo forse dire che la cri
si dell'Unidal è davvero un 
caso isolato ». 

Krause 
si è rifiutata di ricevere le 
parlamentari italiane, il caso 
della terrorista che rischiava 
di spegnersi lentamente in un 
carcere elvetico prima ancora 
di essere sottoposta a giudi
zio ha scosso le coscienze di 
molti. Ancora una volta la 
patria di Calvino si è vista 
costretta a fare i conti con il 
suo passato II senso di giu
stizia. di umanità, di solida
rietà che naviga spesso sul 
fondo di una società che è 
stata destinata dal capitale ad 
assolvere il compito di for
ziere mondiale, ogni tanto ha 
un sussulto che illumina i ca
pitoli migliori della piccola 
storia della repubblica. ' La 
decisione del giudice di con
cedere la libertà provvisoria 
a Petra Krause in quanto 
e non più in condizione di re
stare in carcere » non è giunta 
dunque improvvisa. Essa è 
maturata nel clima delle pole
miche che hanno scosso 1' 
opinione pubblica elvetica, in 
cui i sentimenti di pietà han
no avuto per un momento il 
sopravvento su quelli della 
paura. Non si è trattato però 
di una decisione facile e senza 
contrasti: la polizia, che si è 
opposta sino all'ultimo alla 
liberazione della Krause. ha 
ottenuto dal tribunale una 
ordinanza di espulsione. Libe
ra ma fuori dai confini della 
repubblica crociata. * sf" » . 

La cronaca di ieri pomerig
gio ha intrecciato al dramma 
di Petra Krause audio di una 
società carica di turbamenti. 
lacerata nel profondo, incer
ta. Ad un certo punto alla vi 
cenda della giovane donna. 
attesa con il suo bagaglio di 
dolore, di illusioni, di dispera
zione. si è sostituita la nò-
lenta controversia fra le au
torità elvetiche. 

La cronaca di ieri pomerii» 
gio è carica di colpi di scena. 
Nelle prime ore del pomerig
gio Petra Krause è già all'ae
roporto di Zurigo con il figlio 
Marco Ognissanti: destinazio
ne l'Italia. Chi si è messo in 

contatto con i suoi avvocati 
non ha dubbi. L'avvocato Pi-
scopo > all'aeroporto di Lana
te conferma: la Krause ha 
fatto una scelta precisa, viene 
in Italia per sotto|)orsi al giu
dizio della nostra magistratu
ra. Non lo teme. E" innocen
te. .-

Tutto è pronto per acco 
glierln. Dentro la stazione ci 
sono i giornalisti, i fotografi. 
i cineoperatori.. invitati ad 
una conferenza stampa che 
dovrebbe tenere il figlio stes
so della donna. Fuori. c>me 
si è detto, ci sono in forze 
carabinieri e agenti di |X)li-
zia. Ma poco prima dell'arri
vo dell'aereo delle 16,50. agen
ti e carabinieri se ne van
no. Che cosa succede? La 
Krause non parte più. infor
ma un funzionario in borghe 
se con aria ufficiale. Qualcu
no pensa alla solita manovra. 
per distrarre l'attenzione da 
un personaggio che in molti. 
dentro e fuori dell'Italia, ri
tengono pericoloso. « E' chia
ro. commenta un cronista a-
mareggiato, la dirottano sulla 
Malpensa l'aeroporto inter
nazionale che sta dall'altra 
parte della città, sulla strada 
por Varese. Hanno fatto così 
anche per Valpreda ». Invece 
è proprio vero, la Krause si 
trova a Zurigo. /Ul'aeropor-
to è stata raggiunta dalla de
cisione della suprema cor
te federale di Zurigo di so 
spendere « per un breve tem
po» la ordinanza di espul
sione. La donna non può così 
lasciare la Svizzera. Sino a 
quando? La risposta, la pri 
ma risposta almeno, non lo 
stabilisce con precisione: un 
giorno, foise una settimana. 
La Krause viene riportata in 
città. Il viaggio in Italia vie
ne rimandato. Come mai? 
Nessuno è in grado di rac
contare come sono andate le 
cose. Formalmente, il colpo 
di scena viene spiegato con 
la richiesta di estradizione 
dell'Italia e con il ricorso che 
contro di essa la stessa Krau
se aveva a suo tempo inol
trato. Ma si tratta solo di un 
favillo. La donna stava .ap
punto prendendo l'aereo per 
l'Italia. Di fatto, essa rinun
ciava quindi al ricorso pre
sentato. In realtà, questa com
plicata vicenda, die ha mes
so in secondo piano il dram
ma di una donna inalata, di
sposta a affrontare il carcere 
p la giustizia italiana pur di 
sottrarsi all'isolamento delle 
segrete svizzere, ha mosirat-i 
! tanti volti della Ropubli'iia 
elvetica, in bilico fra i nnn-
cipi liberali, di umanità o di 
Fol't'arietà. e la paura di per-
cirro tranquillità, benessere. 
certezza nel futuro Una pau 
rn che una volta si esprime 
con la richiesta di espellere 
i lavoratori stranieri, un'al
tra volta con la condanna al 
carcere preventivo per oltre 
due anni di una donna accu
sata di atti tenoristici. mala
ta. una larva di 38 chili, che 
ha alle spalle un'odissea che 
turba profondamente chi il 
fascismo e il nazismo ha coni 
battuto: deportata ancora 
bambina con la famiglici ad 
Auschwitz, torturata in mo 
do barbaro, sola sii|>erstitc 
del campo di sterminio gri 
>ie allo scambio con alcune 
tonnellate di acciaio svedese 
Duemila bambini ebrei, in 
fatti, furono * ceduti » dai na
zisti per ottenere un po' d?l 
prezioso metallo dalla Svezia: 
fra questi 2.000 bambini, c'era 
anche Petra Krause. 

Quanta di questa vicenda ù 
entrata nella storia succeasi-
va della giovane donna? So 
no interrogativi che restano 

Iniziata 

la visita 

di Waldheim 

in Cina 
PARIGI — Il segretario gene
rale delle Nazioni Unite Kurt 
Waldheim è partito ieri da 
Parigi diretto a Pechino a 
Bordo di un aereo della com-
pagn-a cinese « CAC ». 

Waldheim si sarebbe dovuto 
recare in visita in Cina alcu
ni giorni fa. ma il viag?o era 
stato rinviato all'ultimo mo 
mento a causa del ferimento 
della figlia minore del segre
tario generale deli'ONU In un 
incidente automobilistico in 
Austria. 
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